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Rimozione degli elementi legnosi e lapidei in precaria condizione di equilibrio e
sistemazione del terreno affinché siano impediti fenomeni di erosione
concentrata che potrebbero determinare una evoluzione dell'area in erosione,
attualmente molto localizzata.

Rimozione degli elementi legnosi e lapidei in precaria condizione di equilibrio,
con particolare riferimento ai frammenti di substrato trattenuti dagli apparati
radicali della pianta, che nel tempo perderanno la loro funzione ritentiva, e
sistemazione del terreno affinché siano impediti fenomeni di erosione
concentrata che potrebbero determinare una evoluzione dell'area in erosione,
attualmente molto localizzata.

Ripristino del basamento degradato mediante l'utilizzo di pietrame raccolto sul
posto e cemento. Rimozione e allontanamento di eventuali elementi di risulta,
non utilizzati per la realizzazione del muro
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Demolizione del muro esistente e ripristino mediante la realizzazione di una
scogliera lunga circa 15 m con altezza da 1.00 a 1.50 m

Intervento di ripristino del muro con la tecnica di cuci scuci dei singoli blocchi
costituenti il muro, garantendo comunque il drenaggio delle acque meteoriche in
particolare nella parte bassa del muro

Realizzazione di un piccolo vallo paramassi (10m) al piede dell'affioramento in
grado di contenere eventuali ciottoli distaccatisi dall'affioramento e impedirne il
rotolamento verso valle

Realizzazione di un piccolo vallo paramassi (15m) al piede dell'affioramento in
grado di contenere eventuali ciottoli distaccatisi dall'affioramento e impedirne il
rotolamento verso valle. Si raccomanda di mantenere la funzionalità
idraulica del rivolo d'acqua, allo scopo di evitare assolutamente la
possibilità che le acque si accumulino a tergo del vallo, anche a costo di
sacrificare la protezione di una parte di affioramento.

Messa in opera di una rete in aderenza con funzione attiva di contenimento dei
singoli elementi litoidi che potrebbero distaccarsi dall'affioramento
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Tav. Inquadramento interventi per la messa in sicurezza di via Carducci
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STATO DI PROGETTO
MESSA IN SICUREZZA VIA CARDUCCI


